Biografia Francesco Pagliazzi (Reggello, Firenze 1910 - Firenze 1988)

Frequenta l'Istituto d'Arte di Porta Romana a Firenze, e ha come maestri Libero Andreotti e Giusppe Lunardi. Fin dai primi anni Trenta, quando ha lo studio al Conventino, elabora una maniera espressiva di gusto impressionista che gli conquista il favore della critica più accorta e del pubblico. Prende parte a mostre fiorentine e nazionali, fra cui, nel 1935 la II Quadriennale romana, e nel 1936 la XX Biennale di Venezia. 

Durante la guerra vive a Palazzuolo sul Senio, paese di cui sarà sindaco dal 1948 al 1952. Nel frattempo partecipa alacremente alle esposizioni, e comincia a viaggiare attraverso l'Europa. 

Nei primi anni Cinquanta, i frequenti e prolungati soggiorni parigini lo confortano delle scelte stilistiche. Le sue vedute di Parigi, Venezia, Milano, Viareggio, che si alternano alle nature morte, ai ritratti di persone care, e ai paesaggi dell'amata Palazzuolo, gli assicurano il successo, e sue personali vengono allestite a Firenze, New York, Parigi, Roma. 

Nel 1972, la morte della figlia Adelina segna una drammatica cesura nella carriera del pittore, che si isola nella campagna palazzuolese, quasi abbandonando l'arte. Sarà il matrimonio del figlio Enrico, a ridare vitalità all'artista che nel 1983 riprende anche l'attività espositiva, con immutato successo. 

Principali esposizioni collettive

1932 Concorso nazionale di pittura, Galleria d'arte Firenze maggio: Lo zoppo.

1935 II Quadriennale, Roma, Natura morta
1936, XX Biennale, Venezia, Figura
1939 XI Mostra interprovinciale d'arte, Firenze, Natura morta; Natura morta
1941 Milano, III Mostra del Sindacato Nazionale Fascista di Belle Arti, Trattoria di Don Abbondio; Lago di Como

1945, Mostra Autunnale Toscana, Firenze, Palazzo Strozzi, La mia mamma (scultura); Interno (Palazzuolo) (ora alla Galleria d'arte moderna di Palazzo Pitti, Firenze)

1947, Mostra dell'arte antica, dell'ottocento, dei contemporanei, Firenze, Palazzo Strozzi, Natura morta; Natura morta

1948, I Rassegna sindacale toscana, Firenze, Palazzo Strozzi, Pioggia di primavera a Palazzuolo; La sora Caterina

Principali mostre personali

1936, Firenze, Galleria Cavalensi e Botti

1950, New York, Galleria Hammer 

1955, Parigi, Galleria de l'Odéon

1959, Roma, Galleria Zanini

1961, 1963, Firenze, Galleria Spinetti

1964, 1966, Roma, Galleria Giosi

1983, Roma, Art Gallery

1984, Firenze, Chiostro di San Marco

Un'importante retrospettiva dell'arista è stata tenuta in Palazzo Strozzi, a Firenze nel 1990; in seguito ne sono state allestite a Palazzuolo sul Senio (1992), e alla Gruppo Donatello di Firenze (1997). 

